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Copia Deliberazione Giunta Comunale 
 

N. 111   Del  18-12-2012 
 

OGGETTO:  LIMITE NON AMMESSO AD ESECUZIONE FORZATA PRESSO IL 
TESORIERE AI SENSI DELL'ART. 159 DEL D.LGS 18 AGOSTO 2000 N. 267 - 
QUANTIFICAZIONE DELLE SOMME IMPIGNORABILI PER IL 1  ̂
SEMESTRE DELL'ANNO 2013. 

 
L’anno  duemiladodici, il giorno  diciotto del mese di dicembre  alle ore 18:00  con seguito nella 

sede Comunale, si è riunita la Giunta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato nelle persone dei 

signori: 

   DOTT. NOVIELLI VITO 
MICHELE DOMENICO 

SINDACO P 

DOTT.SSA CHIMIENTI MARIA VICE SINDACO P 
ARCH. GIANNONE GIUSEPPE ASSESSORE P 
PROF. TURCHIANO GIOVANNI ASSESSORE P 
DOTT.SSA MORILLO GLADYS ASSESSORE P 
   
Assume la Presidenza il  DOTT. NOVIELLI VITO MICHELE DOMENICO ( SINDACO). 

Assiste il Segretario Comunale  DOTT.SSA GIRONE CATERINA 

Pareri ex art. 49 D.Lgs N. 267/2000 e succ. mod.in e int.ni sulla proposta di deliberazione  
N. 131 del 18-12-2012: 
 
Parere   di   REGOLARITA' TECNICA  
Favorevole ,   18-12-012 
DOTT.SSA LACASELLA GIULIA 
 
Parere   di   REGOLARITA' CONTABILE  
Favorevole ,   18-12-012 
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DOTT.SSA LACASELLA GIULIA 
 



DELIBERA DI GIUNTA n. 111 del 18-12-2012 - Pag. 3 - COMUNE DI SANNICANDRO DI B. 

 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 
CONSIDERATA la necessità di stabilire un vincolo di impignorabilità sulle disponibilità finanziarie 
destinate alla copertura dei servizi pubblici indispensabili e delle spese obbligatorie per legge 
sostenute dall’Amministrazione Comunale, onde evitare gli effetti negativi di eventuali procedure 
esecutive da parte di creditori dell’ente, relativamente al primo semestre dell' anno 2013; 

 

PREMESSO CHE: 

 

  l’art. 159 del D.lgs. 18 agosto 200 n. 267 testualmente recita: 

1.Non sono ammesse procedure di esecuzione e di espropriazione forzata nei confronti degli 

enti locali presso soggetti diversi dai rispettivi tesorieri. Gli atti esecutivi eventualmente 

intrapresi non determinano vincoli sui beni oggetto della procedura espropriativa. 

2. Non sono soggette ad esecuzione forzata, a pena di nullità rilevabile anche di ufficio dal 

giudice, le somme di competenza degli enti locali destinate a: 

a) pagamento delle retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti oneri previdenziali 

per i tre mesi successivi; 

b) pagamento delle rate di mutui e di prestiti obbligazionari scadenti nel semestre in corso; 

c) espletamento dei servizi locali indispensabili. 

3. Per l’operatività dei limiti all’esecuzione forzata di cui al comma 2 occorre che l’organo 

esecutivo, con deliberazione da adottarsi per ogni semestre e notificata al tesoriere, quantifichi 

preventivamente gli importi delle somme destinate alle suddette finalità. 

4. Le procedure esecutive eventualmente intraprese in violazione del comma 2 non 

determinano vincoli sulle somme né limitazioni all’attività del tesoriere. 

 

 - la Corte Costituzionale, con Sentenza n. 211 del 4 giugno 2003, ha dichiarato, tra l’altro, 

l’illegittimità costituzionale del citato art. 159, comma 3, “nella parte in cui non prevede che 

l’impignorabilità delle somme destinate ai fini istituzionali dell’ente o alle retribuzioni dei 

dipendenti non opera qualora, dopo l’adozione da parte dell’organo esecutivo della 

deliberazione semestrale di quantificazione preventiva delle somme stesse, siano emessi 

mandati a titoli diversi da quelli vincolati, senza seguire l’ordine cronologico delle fatture così 

come pervenute per il pagamento o, se non è prescritta fattura, delle deliberazioni di impegno 

da parte dell’ente.” 

 
VISTO l’art. 27, comma 13, della Legge 28 dicembre 2001, n. 448 e successive modificazioni che 
dispone: “non sono soggette ad esecuzione forzata le somme di competenza degli enti locali a titolo 
di addizionale comunale e provinciale all’IRPEF disponibili sulle contabilità speciali….omissis…"; 

 

VISTO l’art. 1 del D.M. 28 maggio 1993 che individua, ai fini della non assoggettabilità ad 
esecuzione forzata, i servizi locali indispensabili dei Comuni; 

 

CONSIDERATO CHE il Comune, al fine di garantire lo svolgimento dell’attività istituzionale, 
qualora si verificasse una procedura di esecuzione e di espropriazione forzata, quantifica 
preventivamente con deliberazione dell’organo esecutivo, da adottarsi ogni semestre, gli importi 
delle somme destinate alle suddette finalità; 
 



DELIBERA DI GIUNTA n. 111 del 18-12-2012 - Pag. 4 - COMUNE DI SANNICANDRO DI B. 

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 14 del 4.04.2012, esecutiva, con cui è stato 
approvato il Bilancio annuale di previsione per l’esercizio 2012, il Bilancio pluriennale 2012/2014, la 
Relazione previsionale e programmatica per il triennio 2012/2014 ed i relativi schemi ed allegati; 
 
VISTI il parere di regolarità tecnica e di regolarità contabile resi, ai sensi dell’art. 49, comma 1, 
del D. Lgs. n. 267/00, dal Responsabile della Sezione II Finanze e Tributi; 

 

RITENUTO, pertanto, di dover ottemperare alle richiamate disposizioni legislative; 

 

VISTI: 

  il D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

  il vigente Regolamento di contabilità; 

  lo Statuto dell’Ente; 

 
CON votazione unanime favorevole, espressa ed accertata nei modi di legge; 

 

DELIBERA 

 

Per i motivi espressi in premessa e che di seguito si intendono integralmente riportati  

 

1. DI QUANTIFICARE, relativamente al primo semestre dell’anno 2013, gli importi delle 

somme non soggette ad esecuzione forzata, in quanto destinate alle finalità previste 

dall’art. 159 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, nel modo così specificato: 

 
                  SOMME IMPIGNORABILI  

(ai sensi dell'art. 159, 

comma 2, lettera a, b, c DLgs 267/2000) 

            1° semestre 2013   

  Somme non soggette 

A SPESE PERSONALE € 354.549,33 

B SPESE PER RATE E MUTUI € 307.250,55  

C SERVIZI INDISPENSABILI DEFINITI DAL D.M. 

28/05/1993 RIFERITI A 

€ 1.157.987,72 

01) organi istituzionali € 107.919,40 

02) amministrazione generale € 325.809,29 

03) servizi tecnici comunali € 52.672,62  

04) servizio anagrafe - stato civile € 26.160,33 

05) servizio polizia locale - amministrativa € 17.717,18 

06) servizio istruzione primaria e secondaria € 63.990,97 

07) servizi cimiteriali € 17.948,27  

08) servizio idrico € 25.140,62 

09) servizio smaltimento rifiuti € 417.621,93 

10) servizio viabilità e pubblica illuminazione € 103.007,11 

Totale complessivo (A+B+C) € 1.819.787,60  
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2. DI NOTIFICARE copia del presente atto al Tesoriere dell’Ente per i conseguenti 
adempimenti di legge; 

 

3. DI DICHIARARE, con separata ed unanime votazione, la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 

267. 
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 IL PRESIDENTE 
 

 

 f.to DOTT. NOVIELLI VITO MICHELE 

DOMENICO 

 

 
 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 

 f.to DOTT.SSA GIRONE CATERINA 
 
 
 
N. ……….       

PUBBLICAZIONE 
 

Pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Sannicandro di Bari il ……………….…… e vi rimarrà 

per 15 giorni. 

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 

 f.to DOTT.SSA GIRONE CATERINA 
 
 
 
 
Per copia conforme all’originale ad uso amministrativo. 
 
 
Sannicandro di Bari, lì …………………… 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

 DOTT.SSA GIRONE CATERINA 
 
 
________________________________________________________________________________ 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Sannicandro di Bari dal ……………………………… 

al ………………………….. 

 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 
 f.to  DOTT.SSA GIRONE CATERINA 

 
________________________________________________________________________________ 
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